
    L’invito di Dio a cambiare il nostro sguardo 
 

La Parola di questa domenica ci presenta Gesù che dà inizio alla sua missione 
pubblica. Giovanni Battista è stato arrestato, Gesù legge in ciò il segno che è     
arrivato il momento di agire. Dalla Giudea, dove era stato per qualche tempo   
vicino a Giovanni, sale in Galilea, anzi – dice Matteo – “si ritira”, cioè se ne va in 
un luogo lontano dal centro della religione giudaica (Gerusalemme e il Tempio). 
Gesù inizia la sua predicazione dal un luogo periferico, un crocevia di passaggi, un 
luogo dove si vive la vita ordinaria, una regione dove si incontrano razze e         
religioni diverse. Lì Gesù comincia a predicare (è l’azione che più lo occupa nella 

prima parte del suo ministero pubblico). L’Evangelista riassume in una breve frase la sua predicazione: 
“Convertitevi, perché il Regno dei cieli è vicino”. Questo “Vangelo del Regno” è la buona notizia che Dio 
è presente nel mondo. Gesù annuncia che Dio è lì dove tu non pensavi che potesse essere, si rende       
presente nel modo che tu non potevi immaginare. Non devi andare lontano per cercarlo; né devi fare cose 
straordinarie per meritarlo. A Dio è piaciuto venirti incontro e farti il regalo della vita, del mondo, della 
famiglia, dei figli. Ci chiediamo: c’era bisogno che Dio si facesse uomo per dire questa cosa semplice che 
sappiamo tutti? C’è bisogno che la predicazione ce lo ricordi sempre? Sì, c’è bisogno! Perché noi abbiamo 
gli occhi chiusi, non lo vediamo il Regno, il regalo. Vediamo noi stessi e ci mettiamo al centro, e non    
vediamo più chi sta al centro davvero. Ecco perché Gesù dice: convertitevi! Che significa: aprite gli occhi! 
Riconoscete come stanno veramente le cose. Cambiate il vostro modo di vedere e di agire. 
Il Vangelo ci racconta la chiamata dei primi apostoli, che stavano presso il mare a fare il loro lavoro, con 
una scena quasi incredibile: subito dopo l’ordine di Gesù quegli uomini lasciano tutto (famiglia, casa,   
lavoro) e vanno dietro a lui. Matteo ricostruisce in poche righe un processo più lungo: lo fa per evidenziare 
che nella vita di quegli uomini è avvenuto un cambiamento totale. In loro è iniziata quella “conversione” 
che Gesù chiede a tutti: essi hanno creduto che stando con Gesù, andando dietro a Lui potevano trovare 
quella pienezza di vita che cercavano. Il messaggio è per tutti noi: essere cristiani significa “andare dietro a 
Gesù”; per fare questo non c’è bisogno di abbandonare la propria casa o famiglia, ma occorre                
abbandonare un certo modo di vedere. “All’inizio dell’essere cristiani non c’è una decisione etica o una 
grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte”. 

“Il popolo 
che abitava nelle tenebre 

vide una grande luce” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 23 
10.30  VALFENERA 
17.00  CASA DI RIPOSO 

Funerale di Ceresa Vincenzo 
Ellena Giuseppe 

MERCOLEDÌ 25   9.00  VALFENERA Trinchero Angiolina e Domenico 

GIOVEDÌ 26 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 28 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Cavaglià Maria - Borelli Giovanna - Marocco Maria - Marocco Andrea 
 

DOMENICA 29 
 

IV° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 

Accossato Antonio - Miletto Giovanni - Fam. Coggiola 
Coppino Giuseppe 
Impiombato Giuseppe e moglie - Viglione Carolina - Rosso Andrea 
Molino Maria - Fantozzi Mario - Pacelli Arturo - Rosso Antonio 
Fam. Grinza e Marello 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Pranzo in onore della sua Festa 

 
Domenica 29 Gennaio in        
occasione della Festa di San 
Giovanni Bosco, dopo la Santa 
Messa a Valfenera, come ogni 
anno c’è la possibilità di         
incontrarsi in oratorio per il 
pranzo. Prenotazione entro   
mercoledì 25 in sacrestia o al 
diacono Beppe Lisa al            

340-83.90.397. Al momento dell’iscrizione si dovrà 
versare un anticipo di 5 euro. 

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Martedì 24 alle ore 17.00 l’adorazione   
eucaristica presso la Cappella della Casa di 
Riposo 
- Martedì 24 alle ore 21 l’incontro nel salone 

dell’oratorio di Valfenera sulla Messa: Preghiera  
Eucaristica e Riti di Comunione 
- Giovedì 26 si terrà nella a Valfenera alle ore 21 in 
Chiesa la preghiera del Gruppo di Medjugorje 

Un cammino quotidiano nella fede e nella comunità 

 

Con la fine del tempo di Natale            
riprendono le attività ordinarie e      
straordinarie delle nostre comunità      
parrocchiali. Entro questo mese di      

Gennaio dovremmo così anche riuscire a portare a 
termine la realizzazione del Bollettino del 2016 e  
dovremmo arrivare alla composizione del nuovo 
Consiglio di Unità Parrocchiale. Con pazienza, buona 
volontà, fiducia e tanta preghiera. 

Dal 18 al 25 Gennaio 

 
Ogni anno, dal 18 al 25 gennaio, la Settimana di preghiera per l’unità dei    
cristiani è l’occasione per verificare se avanza, e in che modo, il cammino di 
riavvicinamento tra le Chiese verso la piena e visibile comunione. Un modo 
per capire un po’ meglio il significato e l’importanza dell’ecumenismo, parola 
complicata che spesso viene utilizzata anche nell’uso comune, per definire 
realtà e situazioni che non riguardano direttamente la Chiesa. 
Cos’è l’ecumenismo? Con questa parola si indica l’impegno, il movimento che 
lavora per ritrovare l’unità tra chi, pur professando una comune fede in Cristo, 

appartiene a Chiese, a comunità differenti. Il termine cui si ispira in realtà è precristiano. Ecumenismo deriva 
infatti dal greco e indica il desiderio di riunificare tra loro tutti i  cristiani che popolano il mondo. 
La ricerca di unità tra tutti i cristiani trova ragione nelle parole stesse di Gesù che nell’ultimo discorso ai suoi 
discepoli prega “perché tutti siano una cosa sola”. E aggiunge: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano   
anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,21). E che tutti siano uno, 
cioè “Ut unum sint” è anche il titolo dell’enciclica che nel 1995 Giovanni Paolo II ha dedicato all’impegno 
ecumenico. A partire da Giovanni XXIII tutti i Papi recenti si sono fortemente impegnati nel dialogo. Storico il 
gesto con cui nel 1965 Paolo VI e il patriarca ecumenico Atenagora revocarono le scomuniche reciproche tra 
la Chiesa cattolica e Costantinopoli proclamate nel 1054, all’epoca della frattura tra i cristiani d’Oriente e di 
Occidente. Dal canto suo Giovanni Paolo II ha ulteriormente approfondito l’impegno ecumenico, come       
dimostra la già citata enciclica Ut unum sint; mentre Benedetto XVI ha indicato nell’unità dei cristiani una  
delle priorità del suo pontificato. Sembra quasi inutile sottolineare l’importanza data da Papa Francesco    
all’ecumenismo. Un impegno che riguarda sia le Chiese ortodosse che le comunità protestanti, le altre grandi 
famiglie in cui si divide la cristianità. Tanti i gesti a testimoniarlo. Basti pensare allo storico viaggio a Lund, in 
Svezia, dove il 31 ottobre scorso il Papa ha partecipato all’avvio delle commemorazioni per il 500°              
anniversario della Riforma di Lutero, cioè la tragica frattura tra i cristiani d’Occidente. 

Martedì 24 Gennaio ore 21 a Valfenera 

 
Riprendiamo anche gli incontri di 
approfondimento e di conoscenza 
della nostra Messa, una occasione 
preziosa per vivere intimamente il 
grande miracolo dell’Eucarestia. 
Questa settimana, martedì sera in 

Oratorio, si terrà così il terzo incontro, quello sulla 
Preghiera Eucaristica e sui Riti di Comunione. 
Ricordo che questi incontri sono aperti a tutti e si 
possono seguire anche se non si è avuta la possibilità 
di partecipare agli incontri precedenti. 


